LABORATORI PER IL RECUPERO, SVILUPPO DEGLI APPRENDIMENTI

Sono predisposte attività laboratoriali:

· di approfondimento e/o sviluppo per gli allievi che manifestano interesse e/o attitudini personali e sociali in riferimento ad aree disciplinari; per chi presenta un livello adeguato di padronanza e desidera procedere oltre verso l’eccellenza esercitando le competenze  in situazioni originali-creative 

· di recupero, per chi si trova in difficoltà lungo il percorso di apprendimento, per attuare azioni personalizzate di compensazione e riequilibrio culturale (specie linguistiche e logico-matematiche) 

I  LARSA  sono progettati facendo particolare attenzione a:

lettura ed osservazione delle caratteristiche (capacità, conoscenze, abilità e competenze), del progetto personale e delle criticità/potenzialità dell’allievo.

definizione degli obiettivi formativi ed individuazione delle “situazioni di apprendimento” necessarie.

gestione personalizzata del percorso di apprendimento.

valutazione “autentica” per rilevare in che misura l’allievo abbia acquisito competenze, conoscenze e abilità ed abbia maturato una visione ulteriore del proprio progetto personale

Docenti coinvolti: docenti dell’ equipe pedagogica

Destinatari:
Alunni che presentano lento ritmo di apprendimento o deprivazioni socio-ambientali

                   
Alunni diversamente abili sul piano motorio, sensoriale o intellettivo                                                            

                   
Alunni con particolari difficoltà ……………………………………………………………………………………………………………………………….. recupero e sostegno

Destinatari:
Alunni in condizioni di norma ………………………………………………………………………………………………………………………………………….    consolidamento

Destinatari:
Alunni particolarmente dotati per rapidità di acquisizione e capacità di generalizzazione…………………………………........  sviluppo

Recupero e sostegno: ricorso ad una differenziata metodologia di insegnamento che tenga in maggior considerazione l’ esperienza reale, l’ operatività,l’ osservazione guidata di fatti, oggetti, documenti…; utilizzo di strategie didattiche efficaci per interventi in piccolo gruppo o come tutoraggio nel gruppo-classe

Consolidamento: interventi personalizzati per incentivare l’ interesse, l’ impegno, la partecipazione,il senso di responsabilità e l’ organizzazione del lavoro

Sviluppo: potenziamento che privilegi l’ iniziativa personale, soddisfi interessi e curiosità, favorisca l’ elaborazione e la rappresentazione di testi, l’ utilizzo consapevole del tempo libero…

ATTIVITA’ LABORATORIALI
	                           MEDIAZIONE DIDATTICA E SCHEDA DI ESPANSIONE DISCIPLINARE

	OBIETTIVI FORMATIVI     Promuovere le potenzialità individuali in effettive competenze

                                                                      Esercitare le competenze in situazioni originali-creative

                                                                      Favorire uno sviluppo integrale della persona

	TIPOLOGIA DI LABORATORIO
	LARSA


	
	

	ORGANIZZAZIONEDEI GRUPPI
	· di livello

· di compito

· elettivi
	
	

	TEMPI
	Per tutto l’ anno scolastico in orario curricolare/compresenza docenti 
	
	

	SPAZI
	Aula-classe 

Aula-laboratorio

Aula multimediale
	
	

	ATTIVITA’


	Lezioni dialogiche; interscambio di informazioni; lettura espressiva-animata; ascolto di testi; analisi del testo

Attività laboratoriale di ricerca e di sperimentazione; esecuzione di esperienze concrete e/o dimostrative

Attività specifiche per le varie discipline di recupero e/o approfondimento personalizzate

Schede strutturate

Uso del PC per il recupero dei prerequisiti e acquisizione di procedure; utilizzo di software specifico. Attività di metacognizione sugli apprendimenti acquisiti 

Lavoro di gruppo

	METODOLOGIA
	Brain storming

Approccio narrativo

Tutoring

Problem-solving

Metacognizione 

peer-education 

	MEZZI/STRUMENTI
	Testi scolastici e non 

Libri di narrativa

Schede e materiale personalizzato per ciascuna disciplina interessata

Strumenti audiovisivi

Schede illustrate e operative

PC e software specifico

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
	Prove oggettive e soggettive di accertamento

Test, questionari, elaborati scritto – grafici

Manipolazioni e costruzione di oggetti utili, concreti e semplici.

Griglie elaborate dai docenti su cui  verranno annotati i dati relativi agli atteggiamenti, ai comportamenti e alle conquiste cognitive dell’alunno.




PROGETTAZIONE DIDATTICA

 ( anno scolastico 200 / 200 )

CLASSE    B

 Docente incaricato della funzione tutoriale : 

SITUAZIONE DI PARTENZA

	TIPOLOGIA DELLA 
CLASSE
	LIVELLO DELLA 
CLASSE
	RITMO DI
LAVORO
	CLIMA 

RELAZIONALE

	· collaborativa

· rispettosa delle regole
	· medio
	· regolare
	· sereno


Analisi della situazione di partenza

                                    per la predisposizione delle Unità di Apprendimento
Punti di forza e di debolezza relativi a :

· Area dei prerequisiti cognitivi/strumentali

· Area dei valori/comportamento

· Area delle relazioni interpersonali ( motivazione e disponibilità ad apprendere - capacità di attenzione e di ascolto - interessi personali - modalità e ritmi di apprendimento -partecipazione ed impegno - autonomia - capacità collaborativa )

rilevati attraverso osservazioni e registrazioni in griglie

                   GRIGLIA DI RILEVAZIONE DELLE CONDIZIONI DEGLI ALUNNI IN ENTRATA

	SFERA SOCIO-AFFETTIVA 
	LIVELLI DI ACQUISIZIONE

	ATTENZIONE E PARTECIPAZIONE 
	Tutti gli alunni frequentano la scuola volentieri, mostrano partecipazione costruttiva, disponibilità al confronto, atteggiamento collaborativo. Tre alunni incontrano difficoltà attentive e di concentrazione e devono essere talvolta richiamati a seguire con più attenzione le proposte didattiche



	IMPEGNO  E  RESPONSABILITA’
	La quasi totalità della classe s’impegna assiduamente nelle attività proposte ed esegue accuratamente i compiti; gli alunni, anche quelli che talvolta vanno sollecitati ad una maggiore consapevolezza, vanno via via  acquisendo una progressiva capacità di assumere responsabilità personali e sociali. Nelle esecuzione delle consegne scolastiche sono abbastanza puntuali, anche se non tutti le portano a termine nei tempi stabiliti

	INTERESSE  E  MOTIVAZIONE
	Motivati ad apprendere mostrano interesse verso tutte le esperienze di apprendimento  

	AUTONOMIA E ORGANIZZAZIONE 
	La maggior parte degli alunni gestisce e pianifica i propri impegni scolastici, le attività di routine, i contesti socio relazionali in buona autonomia, pur con tempi personali e con risultati diversi. Alcuni  eseguono correttamente le consegne anche se, a volte, non sempre nel rispetto dei tempi stabiliti. Due alunni, invece, continuano ad aver bisogno  della funzione mediatrice dell’insegnante 



	RELAZIONALITA’  /ESERCIZIO DELLA CONVIVENZA CIVILE
	Tutti gli alunni mostrano di aver acquisito correttezza relazionale; hanno sviluppato la consapevolezza della necessità di negoziare e condividere con il gruppo il rispetto delle regole comuni, dei valori della cooperazione, della solidarietà 



	COMPORTAMENTO
	Tutti gli alunni rispettano le regole di classe e d’Istituto;





	SFERA COGNITIVA 
	LIVELLI DI ACQUISIZIONE

	ALFABETIZZAZIONE CULTURALE
	Un numero considerevole di alunni ha un’ adeguata padronanza di conoscenze e linguaggi; discreta  acquisizione di modalità operative e di indagine; competenze comunicative ed espressive acquisite in modo soddisfacente

	AREA LINGUISTICA / ESPRESSIVA


	 Gli alunni sanno ascoltare, comprendere e interpretare  linguaggi diversi. Nella produzione verbale ogni alunno espone i vissuti e i contenuti di conoscenza in modo semplice ma corretto. Nella produzione scritta utilizza espressioni linguistiche semplici ma sintatticamente ben strutturate. Un ’alunna si distingue  per padronanza di significati e  ricchezza di lessico. Nella lingua scritta le produzioni della maggior parte degli alunni sono pertinenti e significative, in alcuni permangono difficoltà ortografiche da consolidare.

Tre   alunni  devono  ancora  acquisire  autonomia  operativa  nella traduzione scritta  dei  contenuti  espressi oralmente.  L’alunna diversamente abile evidenzia difficoltà di decodifica  ed impiego dei linguaggi non verbali

	AREA  LOGICO- MATEMATICA


	La  maggior parte degli alunni utilizza  con consapevolezza  le quattro operazioni, individua  e  risolve semplici situazioni problematiche legate all’esperienza concreta.

Due alunni hanno una padronanza parziale  dei concetti matematici di base. 

L’alunna diversamente abile evidenzia lacune concettuali e difficoltà di ragionamento logico.



	AREA DELLA MOTRICITA’
	Gli alunni mostrano buone abilità di tipo motorio (  dominanza laterale,coordinazione motoria globale, coordinazione oculo-motoria ) e competenze personali ( capacità di lavorare in coppia e in gruppo ).

L’alunna diversamente abile evidenzia un’ acquisizione parziale dello schema corporeo



	AREA SPAZIALE / TEMPORALE
	Quasi tutti gli alunni mostrano discrete competenze spazio-temporali e sono in grado di cogliere le trasformazioni del tempo sulla realtà 




PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

La  classe ---------  è composta da 22 alunni che provengono da un ambiente socio-economico e culturale di medio livello. Sono bambini ricchi interiormente, che fondano le loro relazioni su sani valori, pertanto si evince una solida compattezza del gruppo classe.

Quasi tutti gli alunni sono bene inseriti nel contesto scolastico, tra di loro si è formato un buon rapporto di amicizia e convivenza; tra le insegnanti, gli alunni e la maggior parte delle famiglie c’è un’ intesa amichevole di collaborazione e di stima.

Tutto ciò contribuisce a favorire un ambiente di apprendimento che accoglie in completo clima disteso quei bambini che posseggono ritmi di apprendimento più lenti. Questi vengono stimolati costantemente dai compagni, oltre che dalle insegnanti,  e riescono a raggiungere le mete stabilite anche se a livelli minimi.

Dal punto di vista disciplinare la classe non dà problemi di particolare rilievo, tutti rivelano   un atteggiamento educato nei confronti delle insegnanti e verso i compagni,  una vivace disponibilità ed interesse partecipativo; sono sostanzialmente responsabili e impegnati nel lavoro scolastico; pochi alunni devono essere sollecitati all’ attenzione e alla partecipazione perché talvolta distratti.

L’ esuberanza tipica dell’ età, incanalata in modo adeguato, non compromette, comunque il fluido svolgimento dell’ attività didattica.

Dal punto di vista degli apprendimenti la classe risulta discretamente omogenea. Dalle prove di verifica effettuate in questo primo mese, è emerso che un numero considerevole di alunni ha acquisito appieno le competenze relative alla classe di appartenenza; un altro gruppo necessita di approfondire e consolidare  abilità e conoscenze;  per un numero esiguo di  alunni sono previsti interventi educativi e didattici  nel laboratorio LARSA per recuperare abilità parzialmente acquisite.

       Tra questi sono presenti tre alunni che dimostrano difficoltà attribuibili a cause diverse.

L’ alunna -------------------, in situazione di handicap certificato, usufruisce dell’insegnante di sostegno per 7 ore settimanali. Il suo stile di apprendimento è influenzato  da carenze conoscitive, lacune concettuali e difficoltà di ragionamento logico. Il quadro di riferimento per l’alunna è:

· ritmi di apprendimento lenti

· difficoltà nei processi logico-analitici

· difficoltà nella comprensione dei testi

· difficoltà di soluzione dei problemi matematici

· difficoltà nell’ organizzazione ed espressione di idee in forma scritta

· difficoltà nella riflessione e nella rielaborazione personale dei contenuti

· difficoltà di memoria

· difficoltà di relazione

Nel complesso l’alunna presenta una notevole distanza dai livelli comuni pertanto vengono predisposte attività specifiche che si differenziano  da quelle della classe

Per un altro alunno--------- vengono previsti percorsi semplificati e strategie adeguate per realizzare esiti formativi essenziali e comuni al resto della classe

       Si fa presente che l’ alunno------------, in difficoltà nel processo di apprendimento , evidenzia:

· ritmi di apprendimento lenti

· gravi lacune nella preparazione di base

· svantaggio socio-culturale

· scarsa motivazione allo studio

· situazione familiare difficile

· scarsa capacità di riflettere autonomamente sui propri comportamenti

· scarsa assunzione di responsabilità

Per questo alunno, le strategie didattiche e gli interventi personalizzati per il recupero delle abilità sociali vengono vanificati dalle continue assenze; la famiglia e l ’alunno più volte richiamato ai suoi doveri di frequenza si sono dimostrati poco disponibili al dialogo educativo.

Per questi tre alunni  le strategie e gli interventi per supportare situazioni non consolidate possono essere così sintetizzati:

· inserimento integrato nella classe attraverso momenti formativi comuni

· insegnamento individualizzato attraverso strategie didattiche efficaci mirate

· riduzione, diversificazione, adattamento dei contenuti disciplinari alle caratteristiche  dei singoli alunni

· attività guidate a livello di difficoltà crescente

· attività in piccolo gruppo strutturato sulla base di livelli di apprendimento

· inserimento in gruppi motivati di lavoro con compagni più ricchi di interessi (TUTORING)

· dare spazio all’operatività anche per favorire il massimo dell’autonomia

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

 A seguito di un periodo di approfondita e sistematica osservazione degli alunni, e dopo la somministrazione delle prove d’ingresso disciplinari e trasversali mirate ad accertare le competenze in entrata, relativamente alle varie discipline e  la valutazione degli esiti si rileva la seguente situazione oggettiva :

	Fasce di livello individuate
	Aspetto cognitivo e formativo

( Abilità, conoscenze,impegno, metodo di studio )


	Intervento previsto

	1 ^ fascia

( Ottimo / Distinto )

n .1 alunno
	Alunni che mostrano impegno proficuo, partecipazione attiva e collaborazione efficace alle attività scolastiche ; possesso di buone capacità apprenditive, buone competenze di base nei vari ambiti disciplinari

AMBITO LINGUISTICO/ESPRESSIVO

Comprensione sicura, comunicazione adeguata nei diversi contesti comunicativi, lettura molto espressiva, elaborazione e applicazione autonoma delle conoscenze,  scrittura con ricchezza di linguaggio, forma scorrevole e ben strutturata. Buona acquisizione di abilità linguistiche non verbali 

L2  Lettura con corretta pronuncia e intonazione: comprensione sicura di informazioni e dati di un brano e testo dialogato; utilizzo consapevole di funzioni, strutture e lessico in contesti noti

AMBITO SCIENTIFICO / TECNOLOGICO

Esatta soluzione del problema e del calcolo, uso esatto di grandezze, misure e linguaggi logico/scientifici

AMBITO ANTROPOLOGICO

Piena conoscenza di ordine cronologico, trasformazioni storiche, ambienti e loro elementi, regole sociali; uso appropriato del lessico specifico
	Potenziamento/sviluppo



	2^ fascia

( buono )

n .14 alunni
	Alunni che mostrano partecipazione attiva, collaborazione e impegno sempre efficace,  possesso di discrete capacità apprenditive, conoscenze buone, competenze acquisite in modo soddisfacente nei vari ambiti disciplinari

AMBITO LINGUISTICO/ESPRESSIVO

Comprensione essenziale, adeguata capacità espressiva,  lettura espressiva, rielaborazione sostanziale, produzione di elaborati pertinenti anche se non complessi, forma abbastanza scorrevole

L2  Lettura e comprensione di semplici testi interiorizzati a livello orale; utilizzo adeguato di funzioni, strutture e lessico presentati

Discrete abilità  linguistiche non verbali

AMBITO SCIENTIFICO / TECNOLOGICO

Risoluzione del problema sostanzialmente corretta, poche imprecisioni nel calcolo  delle operazioni, uso sostanziale di grandezze e misure e di linguaggi logici/scientifici 

AMBITO ANTROPOLOGICO

Conoscenza sostanziale di ordine cronologico, trasformazioni storiche, ambienti e loro elementi, regole della vita associata; uso adeguato del lessico specifico
	Consolidamento

	3^ fascia

(sufficiente )

n .6 alunni   *


	Alunni che mostrano una certa disponibilità al dialogo educativo, collaborazione e impegno non sempre adeguato, partecipazione non ancora responsabile e attiva, conoscenze e abilità sufficienti nei vari ambiti disciplinari, difficoltà nel metodo di studio

AMBITO LINGUISTICO/ESPRESSIVO

Modesta capacità espressiva, lettura abbastanza scorrevole, comprensione di informazioni principali, scrittura poco corretta, produzione superficiale. Decodifica ed impiego dei  linguaggi  non verbali in condizioni semplici

L2 Lettura di parole e semplici frasi interiorizzati a livello orale ;comprensione globale di brevi testi; utilizzo essenziale di funzioni, strutture e lessico presentati

AMBITO SCIENTIFICO / TECNOLOGICO

Risoluzione  problema, incertezze nella rilevazione dei dati e delle richieste e nel calcolo matematico, uso impreciso di grandezze e misure e di linguaggi logici/scientifici

AMBITO ANTROPOLOGICO

Conoscenza parziale di ordine cronologico,comprensione inadeguata delle trasformazioni storiche, degli ambienti e dei loro elementi, uso approssimativo del lessico specifico
	Rinforzo e/o recupero

	4^ fascia

(Insufficiente)

n .1 alunno
	Alun    Alunni che presentano stili cognitivi poco adeguati al contesto, ritmi di apprendimento lenti, conoscenze frammentarie, carenze nelle competenze di base, lacune nell’ applicazione dei procedimenti operativi e nell’ uso dei linguaggi. Facili alla distrazione, seguono le lezioni con interesse debole e dimostrano limitato senso di responsabilità nell’ eseguire i compiti assegnati. Non sono autonomi nell’ organizzare il proprio lavoro che risulta disorganico e poco corretto e lo portano a termine solo con la guida del docente 


	Recupero e consolidamento delle abilità di base


 * L’alunna, diversamente abile, seguita dall’ insegnante di sostegno, segue in parte lo svolgimento delle UdA  con        

    le dovute semplificazioni in itinere e in parte attività differenziate secondo il  Piano  Educativo Individualizzato

Si fissano obiettivi relativi al profilo finale, comuni alle varie aree,  desunti  dalle Indicazioni Nazionali

OBIETTIVI EDUCATIVI   (declinati dal  PECUP )

	IDENTITA’
	1) conoscenza di sé

Riflettere su se stesso e gestire la propria emotività

Riuscire a comunicare i propri stati d’ animo senza sentirsi a disagio

Trovare le modalità adatte per risolvere problemi in autonomia

Porsi in modo attivo di fronte alla crescente quantità di informazioni e di sollecitazioni comportamentali esterne

	
	2) relazione con gli altri

Imparare ad interagire con i coetanei e con gli adulti

Essere disponibili alla cooperazione

Rispettare gli altri riconoscendo in ogni persona un insieme di potenzialità 

Sviluppare il senso di solidarietà

Essere disponibili al dialogo e alla collaborazione per riorientare al meglio le proprie convinzioni, i propri comportamenti e le proprie scelte



	
	    3)   orientamento
Avere consapevolezza dei propri punti di forza per poter, tramite questi, sviluppare anche i punti deboli

Collaborare con la scuola e la famiglia nella preparazione del portfolio delle competenze personali


	CONVIVENZA

CIVILE
	Essere consapevoli dei propri diritti e dei propri doverri

Acquisire comportamenti tali da promuovere il benessere psico-fisico, per star bene con se stesso, con gli altri e con l’ ambiente

Maturare un’ apertura al confronto inter-religioso, inter-etnico, inter-culturale

Salvaguardare la propria sicurezza e quella degli altri

Riconoscere il valore della legalità


OBIETTIVI  TRASVERSALI    (  a  tutti i linguaggi e  a tutte le discipline )
	COMUNICAZIONE

ED ESPRESSIONE


	· Ascoltare in modo attivo

· Interagire con pertinenza e proprietà lessicale nelle varie situazioni comunicative

· Comprendere testi di vario tipo, individuandone le informazioni principali

· Utilizzare i linguaggi specifici delle singole discipline

· Comunicare le proprie esperienze in modo efficace

· Rielaborare le conoscenze con chiarezza

	STRATEGIE DI PENSIERO


	· Individuare problemi

· Formulare ipotesi e trovare possibili soluzioni

· Sviluppare modalità creative

· Collegare le nuove conoscenze con altre già possedute

· Riutilizzare abilità e conoscenze in situazioni nuove

· Esprimere giudizi personali

	METODO DI

LAVORO


	· Utilizzare in modo adeguato strumenti e tempi 

· Utilizzare efficacemente le procedure apprese

· Operare con crescente autonomia

· Acquisire tecniche per organizzare e riesporre contenuti di studio


 INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI PER SINGOLI E GRUPPI DI ALUNNI 

Tenendo conto della realtà della classe si realizzeranno percorsi personalizzati d’apprendimento aderenti alle reali esigenze formative degli alunni  in relazione alle fasce di livello individuate e agli stili cognitivi prevalenti ( intuitivo, mnemonico). Tali procedure vengono attuate soprattutto durante le ore destinate ai laboratori e/o  ai L.A.R.S.A.  

I docenti, collegialmente, hanno deciso di attivare interventi educativi e didattici personalizzati 
	INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI   
	PER MEZZO DI: 

	· Sviluppare abilità di base
· Recuperare-consolidare conoscenze
· Accrescere interesse e partecipazione alla vita scolastica
· Sviluppare il senso di responsabilità
· Migliorare il livello di socializzazione 
·  Favorire lo spirito di collaborazione  
· Migliorare l’autocontrollo
·  Migliorare il grado di autonomia
· Migliorare l’attenzione
·  Accrescere la fiducia di sè
· Migliorare l’organizzazione del materiale e del lavoro scolastico 
· Coinvolgere e motivare l’alunno allo studio 
· Ampliare e approfondire i contenuti 
· Sviluppare e potenziare abilità 
· Sostenere e rinforzare le abilità 
· Recuperare abilità
· Migliorare il metodo di lavoro

	· Partecipazione alle iniziative offerte dalla scuola 
· Partecipazione alle iniziative offerte dal territorio 
· Lavoro di gruppo 
· Conferimento incarichi di responsabilità 
· Attività dei laboratori 
· Cooperazione con i compagni 
· Attività di ascolto e riflessione 
 


	
	Attività e strategie
	        Docenti interessati

	RECUPERO
	Attività per gruppi di livello

Lavori di gruppo

Raccolte lessicali

Controllo della comprensione

Sollecitazione degli interventi e degli interessi

Gradualità nelle richieste

Esercitazioni guidate

Prove e attività differenziate e semplificate su obiettivi minimi

Schede strutturate
Esercizi guidati a livello crescente di difficoltà

Studio guidato con l’ aiuto dell’ insegnante e/o di un compagno

Esercizi graduati seguendo fasi previste

Interventi esemplificativi con schemi

Scalette per l’ esposizione orale

Esercizi di ordinamento delle conoscenze in schemi vari

Lavori guidati  di ricerca

Esercizi di rafforzamento del calcolo 

 Attività guidate per potenziare la comprensione di situazioni problematiche 

Suggerimenti ed accorgimenti per migliorare il metodo di studio

Conferimento di incarichi al fine di dimostrare le capacità all’ interno del gruppo

 
	

	POTENZIAMENTO


	Attività per gruppi di livello

Lavoro di gruppo

Uso di testi alternativi

Schede d’ arricchimento

Aiuto a compagni in difficoltà 

Dibattito e discussioni su argomenti precedentemente approfonditi

Soddisfare  curiosità ed interessi particolari

Abituare ad analizzare secondo punti di vista diversi

Potenziare la motivazione alla ricerca

Arricchire il bagaglio linguistico
	

	SOSTEGNO
	Coinvolgimento durante le lezioni

Classe divisa in gruppi di lavoro diversificato

Esercitazioni applicative subito dopo la spiegazione

Esercizi graduati attraverso l’utilizzo di riferimenti a realtà-esperienze personali

Attività per gruppi di livello

Studio collaborativo

Tecnica della raccolta di appunti

Raccolte lessicali

Esercizi guidati a livello crescente di difficoltà 

Studio guidato con l’ aiuto dell’ insegnante e/o di un compagno

Lavori di gruppo per gruppi omogenei individualizzati-socializzanti

Presentazione di schede di lavoro individualizzate
Attività ed esercizi da risolvere in tempi brevi
Interventi esemplificativi con schemi

Scalette per l’ esposizione orale

Mappa ricostruttiva di un testo 

Cogliere il significato globale di varie situazioni presentate attraverso immagini
Svolgimento di attività di comunicazione non verbale 

Invenzione di storie e lavori sull’uso creativo di parole, suoni, situazioni diverse
Riordino di sequenze temporali e logiche

Esercizi di rafforzamento del calcolo  

Attività guidate per potenziare la comprensione di situazioni problematiche attraverso l’uso di materiali concreti

Suggerimenti ed accorgimenti per migliorare il metodo di studio

Conferimento di incarichi al fine di dimostrare le capacità all’ interno del gruppo, per consolidare l’ autostima e la metacognizione
	


I tempi, gli spazi e le modalità di attuazione delle suddette attività vengono decisi e concordati collegialmente durante l’ arco dell’ anno scolastico; la stesura dettagliata delle  attività verrà annotata sui documenti di classe

OBIETTIVI DISCIPLINARI

Per quanto attiene gli obiettivi disciplinari, si fa riferimento agli obiettivi esplicitati da ciascun docente nei propri piani di lavori allegati alla presente programmazione, comprensivi dei contenuti, degli obiettivi didattici da perseguire durante lo sviluppo delle UdA, dei tempi di svolgimento, delle metodologie, dei criteri di valutazione

CONTENUTI DISCIPLINARI

I contenuti delle singole discipline vengono suddivisi in unità di apprendimento dettagliatamente riportate nei singoli piani di lavoro di ciascun docente e allegati alla presente programmazione

MOTIVAZIONE ALLA SCELTA DELLE  UdA: 

· criterio top down (dagli obiettivi del PECUP, dagli OSA delle Indicazioni Nazionali) 

· criterio bottom up (dai bisogni specifici degli alunni destinatari)

ATTIVITA’ FORMATIVE TRASVERSALI

Tutti i docenti, nel corso  dell’ anno scolastico, realizzeranno le attività formative relative alla Convivenza Civile attraverso l’uso di tutte le discipline e  specifiche unità di apprendimento, sia in relazione agli obiettivi trasversali, che a quelli specifici indicati, in coerente continuità con le unità di apprendimento precedentemente realizzate.

La stesura dettagliata dell’ organizzazione, con la scansione delle attività , dei tempi, delle modalità, di verifica viene redatta nei documenti di classe

INTEGRAZIONE  DI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

Per l’ alunna in difficoltà viene elaborato il Piano Educativo Personalizzato, alla cui stesura   concorrono l’insegnante di sostegno e gli insegnanti di classe.

Gli  obiettivi formativi specifici sono finalizzati a:

· facilitare l’ integrazione nella classe, nella scuola e nella realtà del territorio.

· migliorare l’ autostima.

· consolidare e potenziare le competenze comunicative anche attraverso l’ uso di linguaggi extraverbali ( area affettivo-relazionale)

· potenziare le abilità strumentali di base ( area espressiva/linguistica e logica/matematica)

· potenziare e consolidare la motricità globale fine ( area psicomotoria )
· potenziare l’ autonomia personale, sociale ed operativa ( area dell’ autonomia)
Nella stesura della programmazione personalizzata, si terrà conto di quella curriculare procedendo, ove possibile, ad un reciproco adattamento per costruire un percorso che renda significativa la permanenza dell’alunna in difficoltà tra i suoi compagni.

A seconda delle necessità, verranno impiegate tecniche, strategie e procedure funzionali al suo stile cognitivo, ai modi e ai ritmi di apprendimento. Gli interventi avranno modalità che potranno essere attuate singolarmente od integrate fra loro, a secondo delle esigenze dell’ alunna :

· in compresenza, con l’ insegnante di classe, in tal modo l’ alunna e la classe usufruisce nel suo complesso di vari percorsi differenziati

· intervento su piccolo gruppo all’ interno della classe o fuori per lo svolgimento di quei compiti che comporteranno l’utilizzo di strumenti particolari e per quelle attività che richiedono notevole attenzione e concentrazione

· intervento saltuario di lavoro individualizzato da effettuarsi fuori dall’ aula solo quando                               

la programmazione prevede irrinunciabilmente attività con scarso margine di flessibilità

 Si farà uso di materiali di facilitazione: immagini, materiali strutturati e non, sussidi specifici, ricorso a tecnologie multimediali e strumenti audiovisivi. Momenti fondamentali dell’attività educativa saranno gli incontri periodici con le famiglie, risorse importanti per il raccordo con le esperienze exstrascolastiche e con gli altri operatori dei servizi sociali, allo scopo di creare una rete sinergica di informazioni ed interventi, assicurando così la realizzazione della continuità orizzontale prevista dalla normativa vigente. 

Le verifiche saranno effettuate sulla base di osservazioni sistematiche, facendo ricorso ai seguenti strumenti:

· Prove oggettive e soggettive di accertamento

· test, questionari, elaborati scritto – grafici

· manipolazioni e costruzione di oggetti utili, concreti e semplici.

· griglie elaborate dai docenti su cui  verranno annotati i dati relativi agli atteggiamenti, ai comportamenti e alle conquiste cognitive dell’alunno.

La stesura dettagliata dell’ organizzazione, con la scansione delle attività , dei tempi, delle modalità, di verifica viene redatta nei documenti di classe
METODOLOGIE  E STATEGIE
Per il raggiungimento degli obiettivi ipotizzati, i docenti si ispirano alle indicazioni metodologiche contenute nelle  Indicazioni Nazionali e nelle Raccomandazioni .

La centralità dell’ alunno, espressa attraverso il concetto di “ personalizzazione “ che costituisce l’ elemento chiave dell’ intero processo di riforma  viene assunta con la creazione 

di situazioni formative tali da garantire all’ alunno lo sviluppo di positivi modi di essere, favorendo:

· la motivazione

· la riflessione

· la comunicazione

· lo star bene nel proprio contesto

· la coscienza di sé

· l’ imparare ad imparare

· la responsabilizzazione

· la ricerca dei valori

Più specificatamente tutti i docenti si impegnano ad una progettazione didattica che prevede:

· spostamento dell'attenzione dal programma all'alunno

· attenzione al contesto di apprendimento (gruppi, spazi, tempi.....)

· costruzione di itinerari differenziati per la realizzazione di diversi profili

· facoltà di scelta da parte dell'alunno in relazione ad una varietà di percorsi formativi 

· creazione di percorsi e situazioni che lascino spazio alla ricerca personale; 

· costruzione di un clima relazionale che risponda contemporaneamente al bisogno dell' alunno di appartenere ( al gruppo classe al gruppo- lavoro, alla squadra sportiva, al gruppo amici ) e al bisogno di identità 

· valorizzazione di tutto quanto è positivo e di tutti i miglioramenti anche minimi degli alunni, soprattutto quelli in maggiore difficoltà

· sviluppo di condizioni di "benessere ", ovvero l' attenzione a cogliere e a superare elementi di disagio

· strutturazione di situazioni che portino ad una scoperta-esplorazione attiva del mondo esterno, della realtà sociale

· promozione di occasioni e di momenti forti di comunicazione all' interno della classe o di gruppi di lavoro

· sollecitazione al confronto democratico su comportamenti, opinioni, eventi

· possibilità di personalizzare il piano di studi attraverso la frequenza di laboratori modulari finalizzati al recupero delle competenze strumentali di base o all' ampliamento delle stesse in prospettiva interdisciplinare ( l'alunno sarà guidato non soltanto a "sapere" ma anche e soprattutto a "scoprire" e a "saper fare" in una dimensione pluridisciplinare, interdisciplinare, e transdisciplinare)

	Linee metodologiche e didattiche generali

	· lezione frontale

· lavoro di gruppo per fasce di livello

· brain storming

· discussione guidata

· attività laboratoriali 

· Tutoring

· Riflessione metacognitiva

· Peer-education

· Life Skills

· metodo della ricerca  ( problema-ipotesi-verifica-conclusione )

· soluzione di conflitto

· individualizzazione degli apprendimenti

·  metodologia del “Cooperative  Learning”, con modelli di applicazione diversi 

· il "Mastery Learning"  nella  progettazione  delle  Unità  di Apprendimento,          

      finalizzate  a far conseguire a tutti gli alunni  buoni livelli  di  apprendimento




Particolare cura sarà data al rapporto tra obiettivi, contenuti, scelte metodologico-didattiche, modalità di verifica e valutazione e storia dell’ allievo (caratteristiche, esperienze, bisogni formativi e potenzialità) per poter promuovere le condizioni necessarie per trasformare gli obiettivi specifici di apprendimento in obiettivi formativi e competenze per ciascun alunno.
 Le ore di contemporanea prestazione di servizio saranno gestite soprattutto per applicare tale metodologia che prevede il lavoro per gruppi, per approfondire tematiche dal punto di vista interdisciplinare oltre che per attività specifiche di recupero e consolidamento laddove gli alunni lo richiedessero
MEZZI E STRUMENTI
Per attuare le suddette metodologie i docenti utilizzeranno: libri di testo,  biblioteca di classe, testi didattici di supporto, schede predisposte dal docente, drammatizzazione, sussidi costruiti dagli stessi alunni, quali cartelloni, giochi, ecc., sussidi audiovisivi, videoregistratore,  televisore,  aula informatica,  palestra,  aula teatro,  sala “Ranalli “, incontro con esperti, uscite sul territorio, visite guidate e viaggi d’ istruz
VERIFICA E VALUTAZIONE

La verifica del processo didattico sarà regolare e continua per una costante valutazione dei ritmi e dei livelli di apprendimento di ciascun     alunno e dell’ acquisizione dei contenuti e sarà finalizzata anche a valutare l’ efficacia del metodo adottato, ad operare eventuali modifiche e ad individuare tempestivamente gli eventuali correttivi da introdurre

 CRITERI

· Adeguata distribuzione delle prove nel corso dell’ anno

· Coerenza della tipologia e del livello delle prove con la relativa sezione di lavoro svolta in classe

MODALITA’ E STRUMENTI DI MONITORAGGIO :  DIAGNOSTICA –  IN  ITINERE -  SOMMATIVA

	Valutazione diagnostica
	Valutazione in itinere
	Valutazione sommativa

	Prove somministrate nelle attività precedenti

· Questionari

· Brainstorming
	Prove di vario tipo:

· strutturate, semistrutturate,               colloqui, componimenti, relazioni,  interrogazioni, sintesi,interventi, soluzione problemi, prove grafico-cromatiche, test motori, prove strumentali e vocali ecc… somministrate alla fine di ogni percorso o dell’ UdA

· Osservazione degli allievi durante lo svolgimento delle attività
	Prove di vario tipo:

· strutturate, semistrutturate, colloqui, componimenti, relazioni, sintesi, interrogazioni,  soluzione problemi, ecc finalizzate a raccogliere dati per accertare l’acquisizione delle conoscenze e abilità relative agli obiettivi formativi* e le  competenze maturate.




*L’ obiettivo formativo conseguito da ciascun alunno espresso in termini di competenze sviluppate con l’ indicazione del livello sarà descritto in modo narrativo nei documenti di classe
Valutazione degli alunni

La valutazione sarà strettamente legata alla programmazione e comporterà il rapporto costante tra obiettivi programmati e la misurazione del grado di raggiungimento degli stessi. Le prove somministrate nel periodo iniziale dell’ anno scolastico forniranno elementi per strutturare il PSP rispondente il più possibile alle esigenze della classe

Sulla base dei dati raccolti attraverso le prove di verifica e le osservazioni sistematiche del processo di apprendimento e di maturazione degli alunni, alla fine di ciascun quadrimestre saranno formulati i giudizi analitici espressi con i criteri in uso nell’ Istituto:

OTTIMO: obiettivi pienamente raggiunti in completa autonomia, con capacità di elaborazione personali di  organizzazione e di riutilizzazione in altri contesti

DISTINTO:  obiettivi complessivamente raggiunti in completa autonomia

BUONO:  obiettivi sostanzialmente raggiunti  in buona autonomia

SUFFICIENTE :  obiettivi  minimi raggiunti in modo essenziale 

NON SUFFICIENTE:  la maggior parte degli obiettivi non è stata raggiunta
Per la valutazione globale, facendo riferimento agli indicatori di valutazione di circolo, verrà formulato un giudizio dinamico conclusivo nel quale si terrà sempre conto dei progressi ottenuti rispetto al livello di partenza, all’ acquisizione delle tecniche, degli strumenti delle discipline e dei linguaggi specifici; la partecipazione, l’impegno manifestati; le attitudini dimostrate, il comportamento, l’ eventuale distanza dai traguardi comuni delle classe, il contributo personale e l’originalità secondo una scala che andrà dall’accettabile, per il raggiungimento degli obiettivi minimi prefissati, accompagnato da volontà e disponibilità all’apprendimento, all’eccellente, per la piena acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze, accompagnato dalla consapevolezza dei contenuti appresi e da un atteggiamento di matura condivisione con il gruppo.
Gli esiti delle prove vengono comunicati alle famiglie in occasione degli incontri per i colloqui individuali o della consegna del documento di valutazione, ma anche attraverso informazioni per il tramite degli alunni.

Le attività di verifica e valutazione forniranno elementi utili alla compilazione del portfolio delle competenze.
	Competenze in uscita 
	  Classe quinta

	Competenze personali e sociali

· Sviluppo del pensiero e della identità personale, anche nella prospettiva della progettazione consapevole del proprio progetto di vita

· Incremento delle capacità di relazioni interpersonali e di collaborazione con altri. 


	Affrontare situazioni impreviste 
Ascoltare gli altri, accettare l'opinione di altri 

Modificare il proprio punto di vista

Conoscere le proprie risorse e capacità 

Accrescere capacità di autogoverno in situazioni diverse 

Mettere in atto relazioni interpersonali in modo adeguato alle situazioni

Rafforzare la capacità di adattamento a contesti diversi 

Lavorare con gli altri 



	Competenze  comunicative
	Esprimersi in modo chiaro 


Ricavare informazioni da una pluralità di fonti orali e scritte 
Comunicare le proprie idee 

Confrontare testi e messaggi 


Sviluppare la propria creatività 

Sviluppare il senso estetico

	Competenze conoscitive
· Uso dei linguaggi nei processi di costruzione delle conoscenze e quindi nei diversi contesti disciplinari.

· Incremento e gestione consapevole delle proprie risorse intellettive nella prospettiva dell'apprendimento lungo l'intero arco della vita. 


	 Mantenere la concentrazione 

 Rinforzare le capacità di memoria 


Ricercare, acquisire e rielaborare dati e informazioni

Scoprire somiglianze e differenze 

 Collocare nello spazio e nel tempo 


Conoscere e confrontare situazioni, oggetti, eventi 


Acquisire capacità di pensiero astratto, ragionamento logico 

 Delimitare i campi di indagine, scegliere dati pertinenti 


Spiegare fenomeni 

 Impostare e risolvere problemi 

 Formulare ipotesi 


Immaginare soluzioni nuove 


Elaborare nuove conoscenze 

 Accrescere motivazione e disponibilità ad apprendere

 

	Competenze procedurali e metodologiche

Utilizzo di strumenti, pianificazione di processi, progettazione e realizzazione di prodotti.


	 Eseguire un compito


Darsi degli obiettivi precisi 

Tenere in ordine materiali 

Organizzare il proprio lavoro 

Fare scelte per raggiungere uno scopo 

Prendere decisioni 

Pianificare l'esecuzione di una prestazione 

Impiegare in modo adeguato strumenti 

Applicare semplici strategie per ottenere risultati




 VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ ISTRUZIONE

Ad integrazione delle attività scolastiche ed in stretta relazione con le proprie unità disciplinari, i docenti propongono le seguenti visite guidate:
La classe -----, a conclusione del ciclo, potrà effettuare un viaggio d’istruzione a:

RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA

1. Colloqui antimeridiani generali come da piano annuale delle attività

2. Un’ ora al mese, da parte di ciascun docente, opportunamente segnalata tramite comunicazione fatta scrivere sul diario e firmata dai genitori all’ inizio dell’ anno, per colloqui personali

3. Comunicazioni scritte alla famiglia ogniqualvolta se ne ravvisi la necessità 
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